
Buono valido per un’altro pianeta
sereno * conviviale * equo * sostenibile

ABBIAMO FRITTO IL PIANETA! E ANCHE IL CERVELLO!
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L’attuale modello di sviluppo è ecologicamente
e socialmente insostenibile, ingiusto e incompa-
tibile con il pianeta e i viventi che lo abitano.
La necessità e l’urgenza di un’uscita dal modello
dominante, dal pensiero unico della crescita,
chiede un ripensamento dell’intera società, per
rompere con il primato dell’economia e non
valutare più il nostro benessere e la nostra
identità solo attraverso il nostro ruolo di
produttori e consumatori.
Nell’epoca dell’inquinamento globale è proprio
la mente ad essere la più inquinata.
La polluzione atmosferica viene sovrastata
dalla polluzione delle idee, l’invivibilità di questo

pianeta, la saturazione della biosfera e il venir
meno di ogni biodiversità culturale omologano
non solo comportamenti e stili di vita ma anche
sentimenti e passioni.
Un’altro pianeta presuppone la drastica di-
minuzione degli effetti negativi della crescita
dove l’equa distribuzione delle risorse garantisca
a tutti il diritto di accedervi.

Un pianeta dove costruire un nuovo immagi-
nario, cambiare i nostri stili di vita per sostenere
un’economia ecologica e solidale, e contribuire
così alla costruzione di una società di decrescita
nonviolenta, equa e sostenibile.

www.dec     escita.it
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